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IL POPOLO FARA DA SE 

:Sono questi miracoli, questi olocausti, 
che bisogna Jrinnova1,e con cuore fermo e 
puro. Giacchè per }'.avvenire d'Italia sa­

il ebbe un'e trema iattura, se ~a guerra che - La deliberazione del Comitato di Lihe-

11azione Nazionale in data 16 ottobre (che 
a l tro Ule· 

rn prècedente) è destinata ad avere sulla 
vita politica ·d'cl paese le più benefiche 

ripercussioni. 

E' prima di . tutto un atto di onestà e 
di serietà politica. La collaborazione dei 

partiti antifascisti con la monarJChia e col 
J su~ miniiS'ti·o Badoglio; prima ancora di 

easere uuo sproposito politico, 9arebbe 
stata uaa indegnità morale. 

Ora il paese reclama dai partiti serietà 
e one:;.tà. Dopo ventid~ anni di oarne­

vaJe, di shomie a~uatiohe, di reazioni 
mas.cheiate da rivoluzione, di guerrieri 

da teatro di v.a~.ietà, di ladroni che oato­
neggiavano, il pae6e ha bisogno di essere 
I:icondotto ad una VIta politiJca semplice 

onesta au~tera, in L-ui ciascuno dice ciò 
che è e fa qud che dice. 

I partiti antifa.s<;Isti rispondendo « no » 
all ' invito di collaborale con Ia monarchiill 

e con .Hadogho, sventando la ma1110vra 
degli .an~ti d.ell' ultima ora che spe­

uv.ano di polel• lél!V~r.e i loro sudici panni. 
ueHe pure acque del geuu.ino anti.fas.cismo 
hanno d 'Un coLpo r.Ì.è.au.ato l'atmosieHl po-

1ruca 01ei paese. La loro dem~one è di 

quelle che non softrono interpretazioni 
c.avillose, dice quel che· VUOti due, dice 

che :i.t popojo tradito da tutta ia veoolua 

cla~ dirigente, tradito da lVJ.ussolini e dal 

fascismo, tradito d.aJ.la monat'Cllia e dagli 
alti uapi m.ili.trun, trad1to <Lalla plutocra­

Zllél de1 ·tittorio e da qU;el.la della croce 

uneinata, intende tare oa se., fara da se. 

l~on mancano in gtrO! i mes-si d1 c.a.sa 
~avoia i quali v.anno mormorando nelle 

ol·ecohie di ehi pre.3ta loro aseolto: - !Vla 
&Ignori, c 'è la gtleiu:a ... 

C 'è .La gtllelT.a, sì, ma a,ppunto perchè 
c'è 1a guerra, que.Lta u·emenda cosa che è 

lu guerra, noi rivendichu!.mo per il popolo 
e .. pBr 1a sua ~v.awguat,dia antitascista . .La 
mr~on.e del potere, con l'esclusione im­
placabile di tutti ooJoro roe sono re.spon­

S~abili della rovina del paese. 
.Par•.liamo .senza ipocrisie. 

La monarchia non ha rnente da mettere 

al wrvizio della guerra contro i tedeschi 

o da mettere aJ. se,rviz.io delia rinascita 

del paese; non ha esercito, non ha anni, 
non ha una bandiera se non quella conta­

minata dai fascismo. Alleata e oomplice 

per venti anni di Mussolini, alleata e oom­
plice per tle .anni 1dli Hitler, correspO\IlSa­
hile deHa dittatura, correspon&ahi1e del 

10 giugno, es.:a deve sparh1e assieme .al 

fascismo, come , è gsià effettivamente apa­
rita nella oosciell2;a nazioruùe. 

Soltanto l'iniziativa p01J?olare può susci­
ta,re le energie e 1B forze tlella rinascita 

spirituale e materiale del paese. 

Nella guer-ra .conU'o i nazisti le carto­

line precetto di B.u • .wg1io non t11arranno 

un mgno dal huoo: è guerra di popolo, 
l 

gueN'a di volonoo1·i e di partigiani. Già 

nel cicLo · storico tdìel Risorgimento l' eser­

cito 1].1Cgio marciò di sconfitta in scoo.fitta, 

da NQ&vara a Custoza a Lissa, ,perchè man-

cava nei gene.rali la coS~Cienza del caJ:Iat­
tere nazionale e rivoluzionario della guer-

o. tro l'A.ustr.ia, m •ilt c l' ntu iasmo 

la vittoria fiorivano !SOtto i piedi della 
balda ecl ... ieta garibaldina scar.sa d'armj, 
povera: di mezzi, ma straordinariamente 

ricca di fed,e, quindi capace del miracolo 

della resistcnz;a di Roma contro gli e:er­
citi congiunti di Napoleone il Piccolo dei 
,BOJ;honi e degli Absburgo, del miracolo 

dei Mille, degli olocausti di Asp10monte 

,.e di ,Mentana. 

Il primo dovere. 

Si va ·~oatenando .in questi giorni, sui 
lu.fidi togli àcÙa stampa quoti.d.liana nazi­
lascista, una vwlenta campagna in difesa, 
nientemeno, del caratteie sacro e univer­
sale di Roma, città aperta o addirittura 
Cl,ttà Libera (n. Questa Lampagna va di 
p.ari passo con i:.l ddlondersi .<ili certe voci, 
uon ~..nentite e nemmeno apertamente con­
ieimate ci.aJie varie agenz.1e 11fficio13e del 
sedicente Stato repubblicano fasci:.t.a, dalle 
quali si lasce1ebbe dedurre che Roma bara 
l~Siciata ai margini del oonflitto, attr~ve1·· 
so pm o m t no abili espedienti diploma­
tici, che non ci interessano. O non abbia­
mo perfino letto in un gioinale della sera 
Lhe a Roma non spetta «parteggiaTe per 
questo o per quello dei belligeranti »?! 

Denunzl:a.Illo .mbito la manov1 a, dietro 
~Ha quale è .l:aci1e ~trgere la paura degli 
occupanti nazisti e dei loro miserabili 
.Jgher.ri in camicia nera, o1mai istruiti a 
f.~ tDpne spe~e a.aH'esem1J10 glorioso di 
... ,apoli. l!, rh.:o1d.iamo a quelli che faces­
b<::.L'O hnta di essere smemorati come 1a 
t:o.sid.etta çittà aperta di i orna (una del:le 
~ante pagliacciate mu~solmiane, premuro­
samente 'l.ipnsa poi da Badoglio) sia stata 
già v iol.ata, come più e peggio non si po­
tJ.·ebbe i;nunaginare, .clìai tedeschi nJelie gior­
nate del 9 e del lO settembre. La geniale 
trovata diplomatica doiVI ebbe quindi ri­
dmsi a giocare ad esc.V ... us·Ivo vantaggio de­
gli occup.anti, per dar ·loro il tempo di 
iare « ordinatamente >> i lo•ro bagagli << se­
condo i piani prestabiliti ». 

Ora è bene 1pro.olamare aito e forte che 
il ptimo dovere CLi Roma è di essere la 
degna capitale d'Italia, vale a dire il cen· 
tro .fervido. ed attivo della lottta di libera­
zione nazionale. A tutti ooloro che, in 
buona o in mala fede, o~ ano domandarle 
l'assenza e l'indifferenza, rispondiamo che 
àìa Roma l'Italia intera ed il mondo atten­
dono, al contrario, la più piena e consa­
pevole presenza. 

' 
Niente equivoci. 

H maresciallo Badoglio 8i è dunque de­
gnato confermarci per radio, che, a guerra 
finita, sarà .Lisciata .al popolo italiano la 
facoltà « di scegliersi con le elezioni il 
governo che pii1 gli aggnada >>. Grazie mil­
le! Ma noi non ahbiamo tanta pazjenza 
(e dabbenaggine!) da attendere la fine del­
la gueroa. Il governo ohe ,d!eve condurre 
la lotta di liberazione, vogliamo farcelo da 
noi, adesSIQ e non domani. 

i l!ombatte sul no!tro suolo resta se la 

guerra dell'esercito anglo-americano contro 

l'esercito na~ista. Noi non siamo ebbri di 

. ::illgue come i miserabili che fino a ieri 
hanno retto le sorti del pae~e! nè diremo 

com l'istrione di Predappio che solo il 
t~angue Jà un suggello di nobiltà alle azioni 
umane. Vi wno per l'uomo civile altre e 

più nobili ambizioni di quella di morir<! 

e di uccidere. Ma la storia pone ai popoli 

.p10blemi che essi JW.n possono elude•le che 

-l oD. rolo, ma conosciamo uoppo bene 
quanto valga la parola del re spergiuro c 
tuggiasco per non !asciarci illudere dalle 
ambigue promesse del suo degno mare­
sdallo. Tanto più, che esse sono dettate 
iu modo ev:Lc1ente dalla nece.;sità in cui 
egli si trova di dare alla meglio una par­
venza di carattere democut;ico e popolare 
aJ ~uo governo di generali. 

l"è ci ·lasciamo pre111dere dal grossolano 
equivooo sul quale tenta g1ocare .Badoglio. 
C1 parla di « elezioni>> anzichè di « Costi­
tLLent J>, e .di c< governo >> anzichè di « fm·­
ma di governo >>. E ' chiaro. Le sue parole 
non vogliono dne più di questo, che egli, 
Badoglio, non intende !Porsi come ditta­
tore a vitr., ma permetterà (hontà sua!) 
al popolo di eleggersi, cessata la guerra, 
quei governanti che preferirà. Troppo CO· 

modo·, signor Mare ·~cia·llo! n pop{)lO ita­
liano, piaccia o non piaccia al le e a 
Badoglio, ha il sacrosanto <l!iritto di ;d:eci­
dere liberamente sulla forma di governo 
da due all'Italia, vale a dire di scegliere 
tra una monarchia reazionaria ed inime­
d iahilmente compromessa con r1 fascismo 
ed una repubblica che sia diretta e .sin­
cera espres-~ione deJla sua volontà e dei 
suoi interessi. Questo diritto ha radici 
profonde nel cuore degli italiani, ed è 
stato già più volte riconosciuto dalle Na­
z;oni Unite. Dei plllnnicelli caJ.di offertici 
da Badoglio, non sappi.amo che farcene! 

Note discordanti. 

È capitato in questi ultimi giorni che 
le radio di Bari e di Napoli hanno dif­
fuso messaggi dichiarazioni proclami coi 
quali questo o quello impegnavano il Co­
milato eli Lìberazione in questa o in 
quella direzione politica. • 

Ciò dimostra due cose : uBa certa con­
fusione ne~li spiriti, inerente alla con­
fusione dellé cose, e l'interesse che i 
hadogliani hanno ad intorbidare le acque. 

Ma le acque per fortuna sono chia­
rissime. 

Il Comitato di Liberaziofte Naziònale 
non ha delegato a neasuno l'autorità ·di 
parlare in suo nome. E per suo conto il 
Comitato ha parlato chiarissimamente, 
schierandosi contro il fascismo in ma­
schera repubblicana come contro la mo­
narchia in maschera antifascista e facendo 
appello all'unione del popolo contto gli 
invasori hitleriani, contro i fasoisti e con­
tro i complici del fascismo. 

Niente di più. 
Niente di meno. 

La guerra contro ·l'invasore - La guerra contro l' oppressore 

Una sola battaglia che il popolo vincerà 

·oollld.amlimld,osi a ·S'pari.re. La storia impone. 
·a noi italiani, dopo vt:·nti anni di mortifi. 

oazicme fa v·cista, dopo l'inutile guerra di 
Etiopia, dopo la criminale campagna di 
Spagna, dopo- •tre anni di tma n efanda 

guerra imperialista e di brigantaggio, l ' i. 
nesorabi}e pedaggio dJcJ E•angue, p e.r r i5cat. 
tarci !delle colpe di ieri e conqui:tarci 

diritto di cittadinanza nell 'Europa di do­
mani. 

I lavoliatmi accetta;uo que io l egato dd­
la sto.ria. Dal loro seno essi sap ranno susci­
tare i volontari del risl atlo. L'onta di i eori 
sarà lavata co,] sacrificio dei figli migliori 
della Nazione. L'Italia rinascerà. 

Ma per questo es.! a dCJVe spazzru.• _via 
tutti i Tespo11S>Hhili della su.a ro,vina e d e-Ha 

sua miseria. Per questo essa rivenidic:a a 
. diritto di dru.·si, oggi, il gov·erno· ch e cm­
ri ponde ,ai -suoi voti ed ai suoi interessi, 

un gover..no di salute pubblica che sia l'e­
,spre~ione dei partiti e degli uomini che 

nella notte buia della mttatura mon archi­
'(lO-fa8iCil'lta-p1utocratica hanno tenuto ac.ce­
S& la fiaccola della Jibeltà. 

PER IL .PAR o 
Nell'atmos.fen.t. di sorni-le~:,alità, conse­

guente aHa., r!voluzi()lne ·d1 pala'-'zn dPJ 2;:: 
luglio, Il Partito Sociali.-t.a ave\ a immc­
<liatamente 1it.J:ovato l'adts :onc s1)ontanea 
dei laworatoli, quelli delle ofrìcine, quelli 
dei campi, quelli dell'inteHigeliza. 

Il convegno nazionale del 25 agosto a 
Roma, che dette l(na .prima sistemazione 
agli organi di1'ettivi del Partito e che ela­
borò la. d i~~1ia1 azi<?J'le politica de:l P artito; 
una seue ·UI convegni ,a Torino a Milano a 
.Firenzè. a Venezia a Bol01gna in Romagna 
e nelle Marche, la rapida ricos tituzioue 
dei gruppi e delle 1sezioni nel Lazio ne()'li 
Abruzzi nelle Puglie, p110varono che 

0 
il 

Fa11ito poteva conta11e sul lavoro entusia­
sta di un grwppo di giovani v.alorosi ani­
mati da un ru.•dente spi1ito di sacrifieio e 
·:u]la devozione di migliaia e migliaia di 
vecchi militanti, che durante i venti anni 
'd1ella dittatura fascista erano rimasti .fer­
mamente sul-la breccia. 

Fu così dimostraLo, già agli inizi dell~ 
su.a ricosti.tnzione, eh e il Partito Sociali. 
~ta era in grado di ripren!l e nel paese 
Il suo posto di lotta e di direzione delle 
masse, ricco di nuove !rperanze e di nuove 
forze. 

L'occupazione del paese ,da parte de ()'Ji 
eserciti tedeschi, l'effimera ripresa del fa. 
scismo !Sedicente repubblicano, nna uuova · 
se-~ie di fermi e di aiTesti, non hann o m­
teirotto, non devono interrompe1e il lavo­
ro di riorgauizz.azione del Partito. 

H .Partito non oftre ai militanti vet.chi 
e g1ovani posti onori prebende stipendi. 
.Es~o f.a appello .allo spirito di samificio 
dei lavoratoti. Il problem,a principa.Je che 
esso ha da ri .. "'lvei•e è quello della foima· 
zione di nuovi qu,adri dir.ettivi in vista 
di lotte che non oo.;seranno di essere dure 
ed implacabili. 

Il socialismo non è, nelle congiunture 
1p•resenti deUa società itatliana mentre tut· 

' to va a pezzi e a rotoli, il problem.a di un 
più ò' meno lontano avvenire, ma è ver~­
mente il problema di oggi, nel semo pre­
ciso e oon{'lt'eto che la classe lavoratrice P, 
chiamata oggi a ,divenire la nu tJ va clasae 
dirigente della nazione e che nella repub­
hlica socialista è ·la soluzione positiva dei 
problemi politici ed economi, l del no tro 
paese. 

Senonchè non basta che una certa -soln­
zione politica ·sia insoritta nella logica dei 



fatti perchè essa si traduca automaiìca~ 
mente in re.altà. Le id.Jee cammmano coi 
pi.edi degli uom.lni. Sono qumd1 i so..,J,.l· 
bsti che deV'OiliOI porta1·e aJVantr tiOn pa.:-so 
robusto il sociahsmo. 

Come? · 
Eseell!do all'aVlanoa;ual'dia in tutte le: lot· 

te di intere~~ popolar'e e nazionale; !l?n 
.ch.iudendo61Ì in f0l•mu1e astratte o in un 
evangelismo puramente teorico, ma p·lO· 
vando il movimento- coJ moto, ,essendo cioè 
la dove biSio•gn.a CGser'e, dove c:è da lavo­
rare, dove c•è da organizzare, dove, c'è da 
lottare. 

Non id,t·ve esiste11e w1.a fabbrica, una 
azienda agricola, una amministrazione 
pubblica o privata, una se::uola, d<>ve non 
ci ,sia un gruppo wW,alima che attiv.a­
meut,e pa1tecipi alla vita co·llettiva del 
·wdalizio. 

Non deve esistere una questione, per 
minima ehe essa sia, che non appassioni 
i socialisti e sulla quale i sodaJisti lt.-11 

ahbiano una paro,la da dire, una Eoluzion1~ 
da p1·oporre. 

.~:!; po.drè oggi, per di'Ila con Marx, l'al·­
ma de-lla critica è so-stitlÙta dalla IL·litica 
ddle tarmi, i wcialisti d evo111o c.o:nsacrar"'i 
,anima e corpo alla organizzazione milita­
re, gli uni, i giovani, oome soldati del­
l'idea e della· nazione, gli .altri nei Ctom­
·piti ausi-liari. 

Ogni socialista porta in sè l'avvenire 
d.el socialismo, lllel senso che il prestigio 
del Partito, la sua fu,nzione di guida della 
massa, ·dipendono dal lavoro individuale 
di ciaS'cun militante. 

I t,empi ·Eono du1i, sono di ferro, ed 
anche g-li uomini devono essere durl, de­
vono essere di ferro. 

Il Partito So·cialista va concepiti() e in­
teso ·come una milizia pJ:oletaria in: .:;.ui 
il singolo fa piena dedizione di s~ alla 
oausa collettiva dei la;voratori. Il Partito 
Socialista non è un g;t·egge elettorale_, ma 
è una orgauizzaz.ione 1d1i combattimento ch,a 
chiede sac•J'ifìci c non promette altra Elod­

disfazione che quella purissima e gran.d.i~­
sima della lotta per la ·edificazione di un 
mondo nuovo, liberato dallo sfrùttam ~nto 
.d-ell'uomo sulPuomo e dalla oppressione 
di un,a classe su1le altre, .di un mondo cioè 
rico - iliatJo, con l'umanità. 

Libertà di · stampa 
Il maresciallo Badoglio ha ristabtl1to la 

libe1'tà di stampa in tutta la zona occu­
pata uagl1 anglo-ametioani. hra temp<>. Se 
1l mares.c1ailo avt..sse nstabilit<J. la l1bterLa 
di stampa il26 luglio ,avrebbe certo avuto 
attorno a sè meno tutoifelìari, ma .in com­
penso ·sotto l'aculeo ·ddla criLica avrebbe 
evitato molti sp1opohlti. Giacchè la stam­
pa, quandù è libe1a, è un bastone che 
ferisce ma nello stro·so tempo guaTisce. 

Senonc'hè la libertà della sta.mpa .è cosa 
che non si istituisce con u,n d,ecreto, per 
eccellente che •tia. Noi socialisti abbiamo 
della libertà di stampa m1 concetto inte­
grale che intendiamo fermamente impone 
aJ]e classi dirigelllti rEJc,alcitranti·. . 

Il decreto Badoglio riJstabili.soe h oitua­
zione quale era prima del 1926, quando 
Mussolini, per avere sempre r.agione, sop­
P.J esse con la forza ogrui voce discorde (coi 
Ii.sultati che il paese conosce). f4d1 è questo 
un immenso progresso [Ulla situazi cn e di 
co~e creata dal fasci mo. 

Ma si poteva pa11a1e di lihertà d: stam­
pa quando, pN' esempio, un grande par­
tito ci!i m.u.sse CO!llle il Partito SnC'ialista, 
o (ome quello ccmunina, o come queUo 
popolare, dovevan01 contentarsi di uno o 
due quot~dtani, ment1·e pullulavano i quo. 
tidiani (.d.al Carriere deUa Sera al GioJ'. 
rzale a• Italia aHa Stampa al Mattino ecc.) 
c.he eran<> organi di interessi privati '? 
Quando le c.ase editrici le. 'riviste L~ tipo­
gr.afi.e erano sotto il controllo di gruppi 
_fìnanziafl·i · che fahhriJaavano l'opinione 
pubblica eome fabbricavano cannoni trat­
trici automobili o cazze1uole? Quando la 
vita di un giornale era aJ.la mercè del si 
o del no di una hmca? 

La fonnazione dell'op,iuliO!I.1.e pubhlic.a 
non può eseere lasciata nè allo St.ato nè 
a privati intero!si capitalistici. Di qui la 
neces.,.ità .dii ~na profonda e radica1e rifor­
ma che stronchi ogni priV'ata speculazione 
e che metta a disposizione d~lla coUe.tti ~ 
vità dei cittadini i mezzi di stamp.a e di 
diffusione deHa stampa. 

Allora, ed allora soltanto, si potrà ve1·a­
~ente parla'l"e di lihertà di stampa. 

con il Movimento Cristiano-Sociale 
Nel suo primo numero, uscito il 20 

otta·bre u. s., L'Azione, organo del Mo­
vimento Crist-iano-Sociale, commenta sim­
paticamente il patto di amicizia interve­
nut• con il nostro partito, del quale a­
vevamo dato il testo nel supplemento 
straordinario al num. 6 dell'Avanti!. Il 
giornale dei Cristiano-Soc-iali, dopo aver 
sottolineato l'importanza del patto nel­
l'interesse delle massè lavoratrici ed in 
vista_ del raggiungimento di quella unità 
dei partiti proletari, che noi fervidamente 
auspichiamo, così scrive : 

4 N ono stante le loro diverse colora­
zioni spirituali que!te masse sono tutte 
indistintamente assetate dì libertà e di 
giustizia, ed hanno . tutte degli interessi 

comuni da difendere, delle mète comuni 
da raggiungere. Vogliamo perciò sperare 
the questo patto segni il tramonto del­
l'epoca· nella quale i partiti di masose, di­
mentichi dei veri interessi dei proletari 
da loro controllati, si dilaniavano a vi­
cenda per immaturità politica dei capi, 
per intemperanze ideologiche, per gelo­
sie di .mestiere, per la gretta difesa della 
loro chiesuola politica. I proletari come 
tali, e cioè come' classe di sfruttati che 
cerca liberarsi dal dominio della classe 
degli sfruttatori, hanno un evidente e fon­
damentale inter~sse comune: quello dalla 
liberazione dalla tirannide capitalistica, 
e Pinteresse di abolire i privilegi di clas~e · 
ed instaurare nella società - in seguito 
alla eliminazione delle ingiustizie più 
gtavi - eo.ndizioni migliori di pace e di 
accordo fraterno.' 

<< I due partiti si sono dati la mano 
a questo unico scopo ». 

Una sola classe, un solo partito proletario, una sola internazionale 

Il .socialismo è condizione della vera democrazia e della vera libertà . ' . 

La Conferenza di Mosca. - ~i è chiusa la 
Conferenza russo-anglo-àmericana di Mosca, 
con la firma di cinque documenti, nei quali la 
cooperaziPne politica e militare tra le tre gran­
di nazioni associate è consacrata per il pre­
sente come per l'avvenire. Crollano cos'l mise­
mmente le ultime speranze tedesche di dis­
Sdn.si tra gli alleati. 

Di particolare importanza è per noi in que­
sto momento la dichiarazione rignard:mte l'fta­
lia, nella quale è affermato il principio che al 
popolo italiano debba essere riconosciuto il di· 
ritto di decidere so' ranamente sulla forma di 
governo. 

Fronte Russo. -Le truppe sovietiche, sfon-
. dato il fron·te germanico nella zona di )l elito· 
pol, avanzano rapida::neute versn occidente e 
verso la Crimea. Questa è già isolata dal con­
tinente. polcllè le colonne sovietiche, occupando 
JeniscLtk, 1'ovo .Altxewska e Penkop, hauno 
chi1.1so ai tedt~schi ogni uscita. In tal modo ali~ 
cospicue forze tedesch~ asseragliate in C'rimen. 
n :m rimane altra alternati va che resistere senza 
spt-ranza o toutare una pericolosa evacuazio1Je 
attraYerso nn mare dominato e sorvegliato 
dalla flotta russa. 

A nord della C1·imea la rotta delle divisioni 
naziste ha assnnto vaste proporzioni. I russi 
hanno raggiunto i[ bas!lo Dnieper su largo 
fronte a suù di Kriwoi l<og; in una sola giOr­
nata 6000 prigioniHi sono caduti nelle mani 
degli attaccanti. 

L'aviazione sçvietica bombarda i ponti !:an· 
ciati in tutta fretta dai tedeschi in precipitosa 
fuga. Intanto nell'interno dell'ansa del Dnieper 
contin~a ad infuriare la battaglia intorno a 
Kriwoi Rog. 

Fronte ltalia~o. - Gli anglo-americani ser· 
mno lentamente sotto la linea fortificata tede­
sca, che ormai si rivela con andamento retti­
lineo da.l Til'l'eno a'l'Adriatico, cioè ùal Gari­
gliano. a Vasto, lungo il massiccio del Monte 
~L!ssico e del monte ti. Croce, le propagini set­
tentrionali del Matese, il corso de! Trigno. 

La V armata, ultimata l'avanzata nella pia. 
nura <lel Voltumo, stll ora· :ttte~tandosi lungo la 
linea di colline e ù"ei vulcani spenti che bor. 
dano a nord questa piana, rne11tre l'VIU ar, 
mata si sta atte stando sulla linea del Trigno, 
che è stato oltrepaEsato verso la fuce. La re­
cente presa di Mondragone, di ·Pietravairano 
di Teano, di Carinola ed ora di Iseruia, Scss~ 
Aurnnca, tloyo q~1ella di Sparanise, Francolise 
Rocchetta e Riario, mostra che già sono stat~ 

l 

intaccate le difese di H. 1\fassico, antistanti · la 
linea del Garigliano. 

Secondo notizie da . funte alleata, sembra si 
stia preparando una grande bttttaglia che, a 
direjdei corrispomleuti di guerra, sarà tra le 
più grosse com battute fm tedeschi ed anglo­
americani. 

Le solite atrocità tedesche. - Intauto nel­
l'Italia occupata per l'incapacità e la viltà della 
cricca. mouarchica e per il tradimento della 
quinta colonna fas~ista, i tedeschi MHtinuano 
a co m pie re i più raccapricci an ti misfatti. Si 
tJratta di una serie di delitti, dei qua!i sono 
vitti m o intere ~eategorie .di persone: uffi.cia:i o 
carabinieri uccisi o deportati in quei tragici 
eonvogli merci nei quali Bono costretti per 
gior•i inted, affastellati in piedi l'uno accanto 
all'altro, senza !ò!pnzio per muoversi o per di­
stendersi, senza, aria, senza cibo, senz'acqua. 

Sono decino di migliaia ùi tlbrei, che da tutte 
le città. d'Italia -;angono strappati alla casa ed 
avviati aù una vita di mise-rie e di stenti ine­
narrabili, cl1e nella maggior parte dei casi li 
condurrà a morte. 

Gli italiani non disarmano. -· Gli italiani 
non in tendono piegarsi al giogo tedee~co, tranne 
i pochi venduti f:1.scisti che si vedono circolale 
in divisa, al servizio della Gestapò. E bisogna 
notare che, specialmente i giovani, sono gli ex 
inquilini de' nformatori e delle case di 1·iedU· 
~azione per minorenni, ovvero orfani di guena 
che i collegi fascisti hanno costretto a ind"GS· 
sare la divisa, spesso aborrita, 

](essfn·ling e Stahel, accusati di non aver sa­
pnt<? dominare la situazione italiana, sono stati 
sostituiti da Romtuel, che prende1à alloggio a 
V:illa ,Madama. Questo ... "cambio della gnar­
dm » e sopratutto la conseguruza dei numerosi 
epi~oùi ~i rivolta e di sabotaggio, che si sono 
venficat1 nel settentrione. 

Comunicano i quotidiani di Trieste: "Il 
Supremo Counuiesario della zoua ùi operazioni 
del litoralo .Adriatico, Gauleiter· e Heischsstat· 
thalter dott. Haint', l.Ja insediato nella car·ica 
di Capo del!a. provincia di ]t'iumE' il Coasiglier~ 
di Corte d' .A p peli.> llott. Alessandro Spalati n e 
nella carica di Vice Capo cleila proviueia l'av­
vocato dottor l<'ranz Spellar. Contemporanea­
mente il Vice Capo della provincia dott. Spe. 
har è stato iusetliato Commissario str:iorùina­
rio per il Commissaliato di Sussak e Veglia. 
Fa.nno parte di questo Commissariato i Comuni 
eli Sussak, Buccari, Ciabar, Castua e Veglia ~ 

Così il gov~mo n.lleato te(lesco e quello fa~ 
sci sta rer_mbblicano tuteln.no.... l'indi pendenza 
italiana! 

Di fronte a mille trad1tori, MusJoiini, il re, Badoglio, i generalì, 
i fascisti, monarchici, i capitalisti, sta una sola grande 
vittima: il proletariato itaJlano. 

Il 

h p1·oletariato è oggi l'erede dei valori ·nazionali che 
la' borghesia ha tradtti. 

: . 
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L'ultima imposlutJ 
... l ,. .. .. . \- , ~-- ~ ~:' ~~i 

Chi mai si è lasciato ingannal'-e, in, Ita­
lia e fuvl'Ì, dai nuovissimi ',aiteggìaine:rì.ti 
democratici e proletari,de.J fars.esèo gò.v.er­
no NlU" ...i'Olini e della su,.a repubbl1ica fasci­
sta? Chi può c1:sere così ingenun da IWam­
b.iaore la ridicol.a cç IC'ostituente >> p·rteannun­
eiaha dai traditor:i fascisti all'ombra delle 
baionette tedesche, :oon quella Costituente 
del popolo, che noi vogliamo sia chiamata 
a dlecide1e liber.am.ente .sulla -funHJa.:..di.~ 
verno e CLalla quale dovrà usci·re, e uS<cirà 
c.enza dubbio, uno Stato italiano ~incera-

.. mente rinnovato nella fòrma e n(;.Ha sostan­
za, nelJ.!ll struttura economica e negli isti­
tuti politici e oostituzionaJi? I ~uperstiti 
gerarchi e i lo:ro scribi prezzolati'..si rispar­
mino pul'e la fatica di ·ammannirei i loro 
prodami e le loro ·eluruhrazioni sulle v~­
C"..h.ie e· sulle recenti idee repuhbliean~ rh 
M~swlini. Noi sappi~mo molto bene . qhe 
tu Lto questo grottesco apparato p\lbblici; 
tario, al:bmTacciato l'u.bacchiand.o p.ezio 
per ··pezzo. a dottr'ine e movimentti politici 
èhe con i ~::nu.ini principii e cori la ptt'ass-i. 
del fascismo nu1la. hanno a {lhe f-are~ n~) 
è che ·l'ennesima truffa messa in s(}ena daL. 
In banda mussoliniana dler tent~r di ·fJ.?--E:; 
prend1ere la buona fede ·del pop~lo itaJ!a,­
no : l' ennel!ima impostul'la•, più grossolana 
ancora, pè· gli stetEsi · teTID.Ì:nìi oo.sì evidtelll· 
temente· 1.mpt·ovvisatà nei quJaJ.i v.i.ène'fvett­
tolO>s.amente presentata, delle molte aJtre 
che, dummte p_iù di - vent'anni, . 1'h.;t:g.~9 
ing101l'~c ,:mmente ._ preceduta. I;'enn~sim.a., 
ma anche, finalmente, l'ultima! .. ·· 

Se M.ussolini ed i suoi accoliti bl'edorio, 
g.iocando sulle paro,le e ~pecuiandO.· -sù.l-
1 cqui\lo~' o, di generare quaiehe .{!onfusiòiie 
j u quest() così tri.S>te' momt:ntQ. __ d~Ua ,yita 
.e .rct.._:..·nale, si ~bag~liano• dl grosso . . Giacchè 
gli · italic:ni - · e in primo luogo ( lav~ra­
tori, ai quali ·lo 8(I>ettacolo .d·elia 'repuhbll­
f a fasr·;· _: ;::~ oemhra ~~pec.ialmente destiii.atò 
- aV'evano già aperto gli <()rohi, e dK Un 
pezzo: t:rotppe volte ormai . €ra _sta.t.a :n~:: a 
innanzi la carta di una sedicente . evolu­
zione in senoo· soci~lista del·f~sr;is~<>, :it9:I~~ 
pa vicina ·ed amara è l'esjJ,e.d~;..ùa . .. delJe 
co.~ ·idette « rea·1 izzazioni 'sociali ~d . l;eg1ìn~'5> 
d.! in.lau . .:.~a -memoria,' perchè quit~cwf() p>ù8-
~a am:.;Ha Jasc.:.arsi ingannare~. :E ' chiaro .a 
tult.i. d1e se Mussolini,. d.opo vent'.az~i d.i 
onorato servizio .alla mona1chia, si ·è ~l:·a 
. ~:e(.;i.b.l a getiada a mare, o!ò a~-viéue' Sùi. 
tanto puchè la monarchia, nel stio -dfsp~­
rato tentativo 1li salvataggio in ·eJfl-re.ni\ ; 
~:veva t.ià huttato a mare lui, d.iycnulo in­
gomb1an~e zavorrà. E' perchè,il foqal~~m~ 
era n : ll 'ar:a, eh:: il fawi:mo- tipico st:at­
mento della reazionJe borghese - ·avev.a 
tutta-via oeicaio, a momenti, di dadi ù.ni 
[ •n: .~. a _ ~a v CI:nJiciaLura g..:neric:antcnte di 
sinistra; è perchè il socialismo npp.re~ 
senta l 'e~igenza di oggi e la sicura realtà 
t:, domani, che· Mussolini oe'rCià ade~::o ùi 
I·:fnH'.i. ùna vet•ginità, sban,dliefa:rido"in'pel:~ 
L ti. a mu :,Rtfeùe vaghe promesse di rinn()Vél· 
menti ... dali. Ma i1 tascismo; già' ~onc:kln• 
nato dalla coscienza. civ:i}e, è .ben morto,d:t 
nessun tardivo e:spediente può co~p~ep; il 
miracolo di risuscitarlo. Un c~davet:e . im~ 
heJlettato non è per questo m~:nn cadav~i~~~ 

l\ eL un equivoco, dunque, nesstuita· uon­
Iusione. Si disingannino -pure il te é"Ba.Ò<l­
gl.io; l 'ultima miserabile imp.ostu1~ mus.;. 
s.ol.in~ana non gi0;verà nemm n.9 ~ loro, 
1 oichè UE.!Eilllli it,atliano che. ragio11~ _ pu,.ò, 
scambiare la repubblica fa!·CÌ&La e I~ <u1el'· 

n'nzion.i ~ d1emagogiche dei tradit01:i \~on '1~ 
v era re· p-ubblica socialista, che costita::c~ 
la ~nostia più gelosa speranza e che c.:)i'O.!. 
nerà domani l 'eiS~to vitto-rioso della rrue:rrq 
d i liberazione naziQnale. Non 6i i-ll~Hlano 
it rE' . ~ Badloglio di PQter ~saurire iJ ·- ro: 
blema politico ìtaliano nella contì-app:>si~ 
zione monar•chia-fascismo (e ÈÌ.n pu;·e, 
or.a, ~ascismo re.puhhlicano). La l.ottn a!~ti:., 
f~ti:-cis.ta, come la più vasta lotta cJ;: .::a la 
Germania nazista~ è cosa che non li r'.' ·;.: . .ar­
da: prùt~gonista non può ·ess·e~n-e ~~.~ ~l 
POP'olo, rl qualte. ha preci.ea coscienza c·lie 
quest,a guerra non ·~i eLSaur:isce nella ·cac­
ciata dei nazisti e .diei :frascisti ma è ~H.'!'r~ 
di li~m'~zion~ in un ben p'iù am;io ed· 
alto stgmfìeato, perchè dovrà conclu·.l;'J ~ . al 
de~itivo. smantellamento di ogni fon~~; 
l'I{;~H.d~a d1 sfruttamento e di .oppt•essioné·, 
pol,trca ed economica palese e• r- rvan ì 

delle. masse .Jav01ratrici ~ . Ìe quali s.a;:nO. dt: 
eombatterla p.er la p ·ropria libertà. 


